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PANE A 500 LIRE A NAPOLI! 
tutta Italia aumenti pazzeschi' dei generi di prima necessità. 

, 

JOr 

O SCIOPERO GENERALE PER IL SALARIO E PER . PREZZI 
IBASSATI E GARANTITI NON PUÒ PIO ESSERE RINVIATO! 

,~-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

~\I L COORDINAMENTO DEI DELE~ATI FIAT • Napoli: DOPO IL Scatenata corsa al rialzo dei prezzi 
~~i n s~gretarlO d~lla FLM SI pro- c~~~~~: ~e~a~~i~~n~ PANE OLIO ZUCCHERO LATTE . 
~~:i unCII per lo sCiopero generale ~~~~~~~~f~ii,~~~~!h~~l;;9r~ii:t;: BUHRIO 'PAS

I 
lA E CARNI E I 

laud scorsa avevano iniZiato I Imbosca-

» ~ «Alle assemblee del 16 dovremo crisi, il vecchio meccanismo di svi- generi dall'IVA, la detassazione di sa- mento della farina) ha ottenuto saba- I 
iP r rlare chiaro anche se avremo dif- luppo. Restano ferme, invece, le due lari e stipendi, la richiesta al governo to scorso un pazzesco aumento del Questa mattina il prezzo del latte è 
at;c oltà a parlare» ha detto fra l'altro caratteristiche già operanti nella po- di precisi impegni per la costruzione prezzo del pane del 70 per cento! Il aumentato a Bari di 30 lire: da 160 
ti ttina al coordinamento Fiat di que, litica di Agnelli è cioè l'attacco in- di infrastrutture nel meridione , un no pane comune dovrebbe passare da a 190 lire. 

~os mattina, riunito in preparazione dolore ai livelli occupazionali attra- esplicito all'aumento delle tariffe 180 a 300 lire; 120 lire in più al kg.! Da questa mattina sono entrati uf-
Ila trattativa di martedì 15. Ma ha verso il bloc'co delle assunzioni e pubbliche. . Ma non basta: stamattina, appro- ficialmente in vigore i nuovi listini 

Rob bito aggiunto: « Però qui il proble- l'aumento massiccio della produtti- Su questa base Mattina ha parlato fittando del clima di confusione e di della produzione automobilistica del-
l ' si non è quello di recriminare sul- vità. della possibilità che venga aperta una incertezza che questa decisione ha la Fiat, della ;Lancia e dell 'Autobian-
D mi responsabilità delle difficoltà del- Quanto alla politica di Rumor, Mat- vertenza con il governo e che si ar- diffuso in molti quartieri proletari, h' 
a di attuale situazione ". tina è stato p'iù esp~icito del solito: rivi allo sciopero generale nazionale; molti speculatori hanno pensato bene c ~'aumento era stato a lungo con-
"'sse a che cosa significa « parlar chia- "La fiducia nel gove,rno deve finire» quest'ultimo, però, a due condizioni: di approfittarne rifiutandosi di ven- trattato tra il CIP e l ' industria e 
;S50 » per Mattina? Il suo discorso ha ha detto, denunciando apertamente da una parte che non vede mobilitati dere il pane a meno di 400 e anche giunge dopo analoghi aumenti di 
~ so le mosse da un'analisi puntua- la svolta deflattiva perseguita dai unicamente i metalmeccanici e dal- 500 lire il chilo! prezzo per le automobili straniere. Lo 
le dei dati significativi dell'attuale cri- ministri finanziari, tendente a blocca~ l'altra che abbia come supporto ne- La tensione nei quartieri proletari aumento, che era previsto nella mi-
e l'inflazione innanzitutto, ma anche re contemporaneamente consumi e cessar io una ripresa della mobilita- di Napoli sta crescendo di ora in ora. sura dell'8-9 per cento, è risultato 

S'P i itorno degli emigrati dai paesi in- investimenti, e la spinta all'inflazio- zione sulle vertenze aziendali. Gruppi di donne proletacie si stanno a conti fatti più alto, quasi 1' 11 per 
trializzati dell'Europa, l'attacco di- ne che ' sta dietro a misure come A questo punto l'oratore ha acce n- già radunando in diversi punti della cento: del resto è noto che la Fiat 
o alla busta paga dell'operaio i successivi aumenti della benizna o nato al referendum sul divorzio sotto- I città per imporre la revoca immedia- ha già ottenuto garanzie per ulterio­
retato dal governo attraverso la al'le minacce quanto mai reali di au- lineando la necessità che tale scade.n- ta di questo provvedimento. ri variazioni dei listini nel corso di 
rma fiscale, la riduzione dei livel- menti delle tariffe elettriche e ferro- za non serva alla controparte per Il pane deve essere ribassato im- questo stesso anno. 
i occupazione come corollario del- viarie. eludere i problemi cruciali della crisi mediatamente! Della questione devo- L'aumento totale, nelle intenzioni 
istrutturazione in atto nell'insieme . Di qui la proposta di alcuni obiet- economica. no essere investiti immediatamente .di Agnelli, dovrebbe essere non in-
l'apparato produttivo·. tivi su cui rilanciare il movimento: Infine Mattina ha respinto ogni pro- gli operai di tutte le fabbriche! feriore al 25 per cento. 
er questo non bisogna riprodurre, i prezzi politici di alcuni generi fon· posta di modifica della piattaforma 
la prospettiva di un'uscita dalla damentali; l'esenzione per gli stessi Fiat, rivolto contro chi vorrebbe sva­

NFERMATO PER IL 23 GENNAIO LO SCIOPERO NA­
NALE DEGLI STUDENTI 

~~~e ME ARRIVARE ALLA PIO' AMPIA 
~r~r NITA' NELLA LOTTA nazl 

:=:line 
comunicato degli org~nismi promotori di Torino 

~ ve 
;tato ubblichiamo il comunicato con cui 
~vato Organismi studenteschi di Torino 
ione S e CUB) promotori dello sciope­
Andr azionale del 23 gennaio rispondo­
azion al/f3 proposte del "Comitato di 
gono rdinamento degli organismi stu-

e 5 teschi autonomi », di cui è stata 
notizia sull 'Unità di domenica 

H
,rsa. Su qveste proposte, e suf/a 

. sta degli organismi promotori 
o sciopero del 23 torneremo nei Il simi giorni . I U~ità ha risposto alla proposta 
Clopero nazionale degli studenti 
il 23 gennaio e alla piattaforma 

tico-rivendicativa lanciate dagli 
nismi studenteschi di Torino (su 
è già in atto il dibattito e la mo-

cri azione in tutto il movimento, con 
nuova proposta: dei" 25 organi­
studenteschi riunitisi a Firen­

>on al :. due « giornate di lotta», sui 
istrO ti della loro piattaforma (intitola­
he il ernocrazia , sperimentazione, edi ­
ne d ,diritto allo studiO), la prima gior-

del 23 consistente in "assem­
aperte al movimento sindacale», 

Danda merito a questa nuova proposta 
I gO organismi studenteschi di Torino 
nette ISano quanto segue: 
e N Abbiamo inizialmente avanzato 

que rO~osta dello sc.iopero naz~on.a­
i ben egli studenti per il 3~ genn~I.o. 111 
ece to riteniamo obiettiVO pnonta­

lo eO del movimento il collegamento 
lo CO I.a classe operaia e la genera­
ste zione del fronte di lotta contro 
3 del olitica governativa. 

questa prospettiva la data del 

30 gennaio permetteva, come abbia­
mo annunciato sin dalla sua proc la­
mazione di conciliare l'esigenza di 
realizzare lo sciopero prima degli 
scrutini del quadrimestre con quella 
di avere un margine 'più ampio per 
far coincidere la data con quella del 
possibile sciopero dei metalmecca­
nici. Quando questa prospettiva è 
parsa sicuramente vanificata , l'antici­
pazione della scadenza al 23 gennaio 
anniversario della morte di Roberto 
Franceschi si è imposta per risponde­
re alla r.i chiesta che in questo senso 
avevano espresso numerose compo­
nenti del movimento. 

2) La nuova proposta degli "org. 
stud . di FI» risente solo delle cre­
scenti ·difficoltà in cui si trovano, 
consci del rischio di andare incontro 
a un fallimento della loro mobilita­
izone, e non dimostra ancora una 
reale volontà di arrivare all'unità . 
Nessun momento di confronto viene 
realmente proposto , si rifiuta di rico­
noscere e partecipare all 'assemblea 
del 19, di fatto ci si chiede puramente 
e semplicemente di rinunciare alla 
nostra proposta poi it ica e rivendica­
tiva . 

3) Di fronte a una proposta che pun­
ta ancora una volta a contenere e 
cancellare i contenuti politici su cui 
il movimento sta andando allo scio­
pero , noi· non possiamo che riconfer­
mare l'impegno, che è già stato fatto 
proprio da organismi studenteschi in 
tutta Italia , di preparare nel modo mi­
gliore il dibattito nelle scuole , nelle 

(Continua a pago 4) 

lutarne il contenuto; non una parola 
però verso chi vorrebbe invece riva­
lutarla a partire prima di tutto dai 
suoi contenuti salariali. Quanto ai 
tempi dei prossimi scioperi ha rin­
viato tutto a dopo le assemblee del 
16, sottolineando che comunque la 
vertenza sarà, presumibilmente non 
si concluderà sui tempi brevi. 

Rinviamo un resoconto della di­
scussione al giornale di domani. 

Alla Pirelli di Settimo Tori­
nese 

BLOCCO DEI CANCELLI 
CONTRO I CRUMIRI 

I PICCHETTI RIACCENDONO I FUO­
CHI 

SETTIMO TORINESE, 14 gennaio 
« I piCChetti hanno riacceso i fuo­

chi davanti ai cancelli: sono il sim­
bolo della lotta decisiva». I compa­
gni operai ci raccontano del blocco 
di oggi, che ha costretto gli impiegati 
crumiri a restarsene fuori. Quando gli 
operai hanno visto di aver vinto, i 
picchetti sono stati tolti. 

«Tutto è cominciato verso le 7, 
quando il turno B, di fronte all'insi­
stenza con cui gli impiegati del cen­
trale e dei tre turni non partecipano 
compattamente agli scioperi dichia­
rati, ha deciso in massa, assieme a 
molti delegati, di bloccare i cancelli, 
tenendo fuori i crumiri. Tutti i com­
pagni hanno aderito alla lotta e par­
tecipato ai picchetti, accendendo i 
fuochi alle porte ». Il presidio è con­
tinuato fino alle 9, quando gli impie­
gati hanno rinunciato ad entrare e gli 
operai li hanno ammoniti: « Se ci pro· 
vate, poi vi teniamo fuori una setti­
mana di fila ». 

Alle 12,30 gli operai che avevano 
partecipato allo sciopero hanno ano 
nunciato di essere disposti a ripren­
dere la lotta se non fossero usciti 
dalla fabbrica quei pochi crumiri che 
non avevano aderito al blocco e so­
no stati subito accontentati. 

Sospeso il. processo agli 
assassini di Mario Lupo! 
La Corte di Cassazione, con una gravissima decisione, si 
piega alle richieste dei boia missini! 

La Cassazione con un fonogramma 
urgente ha sospeso questa sera il 
processo che si doveva aprire do· 
mani a Parma contro gli assassini del 
compagno Mario Lupo, 

Le manovre per spostare lontano 
da Parma questo processo, diventa· 
te affannose in questi ultimi giorni, 
sono state così coronate da questa 
grave e vergognosa decisione che 
vuole umiliare la famiglia del com· 
pagno assassinato, la classe operaia, 
gli antifascisti di Parma e la stessa 
magistratura. 

Non solo il questore Gramellini non 
ha ancora pagato le sue ignobili di­
chiarazioni, fatte contro il compagno 
Lupo, i suoi familiari, la sua memo-. 
ria, ma ora addirittura si premiano 
i complici decidendo di portarli lon­
tano dal luogo del delitto per impe· 
dire ai proletari di Parma di eserci· 
tare con la vigilanza di massa un con­
trollo sullo svolgimento del processo. 

Invitiamo tutti i democratici e gli 
antifascisti a respingere questa gra­
vissima provocazione. Sulla gravis· 
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« Rosa dei Venti »: 
arrestato Amos Spiazzi: 
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dietro il colonnello? 

Referendum 
per il divorzio: 

Il lupo e l'agnello 

sima decisione c'è già stata una 
energica presa di posizione del com­
pagno Umberto Terracini, patrono di 
parte civile. 

Una provocazione 
intollerabile 

Domenica 13 gennaio il MSI ha 
riaperto una sede in via Ronchini. E' 
chiaro che a due giorni dall'inizio del 
processo Lupo, .si tratta di una pro­
vocazione enorme, con dietro l'inten­
zione di ottenere due risultati: 1) ri­
costruire il centro politico organizza· 
tivo fascistà, dopo che il 27 agosto 
1972 la vecchia sede era stata chiu­
sa dai proletari, fidando sul fatto che 
la giusta rabbia antifascista non pOSo 
sa esprimersi per non offrire pretesti 
allo spostamento del processo in al· 
tra sede; 2) provocare una situazione 
di tensione per favorire lo sposta­
mento stesso. Si tratta di due obietti­
vi legati l'uno all'altro in modo inequi­
vocabile ed esplicito. 

L'atteggiamento delle forze di si­
nistra e delle masse oggi non può 
essere certo quello di far passare 
sotto silenzio questa provocazione. 

I fascisti da Parma furono scaccia­
ti il 27 agosto 1972: i fascisti a Par­
ma non scorrazzeranno impunemen­
te. Se domenica hanno riaperto la 
sede, sappiano, loro e chi li proteg­
ge, che il proletariato parmense giu­
dica la loro presenza in città intolle­
rabile e che per tutti gli antifasci· 
sti sul banco degli imputati siedono 
non solo Ringozzi e Bonazzi, ma l'in· 
tero MSI. 

Agli aumenti di prezzo delle auto­
mobili (la 500 costerà ora ben 784 mi­
la lire!), si deve aggiungere l'ag­
gravio di quelli dei prezzi di ricam-
bio e degli autocarri . . 

Sembra che i prossimi ad impor­
re nuovi listini nel settore automo­
bilistico saranno i padroni di stato: 
l'Alfa bussa per ottenere almeno un 
10' per cento in più. 

In questa fase, come del resto ave­
va dimostrato la esemplare vicenda 
dei fertilizzanti, del cemento e della 
benzina , le grandi manovre sui prez­
zi vengono guidate dal cartello del 
gruppi monopolistici. l'Assozucche­
ri, la consorteria padronale dominata 
da Monti. ha rivendicato un aumento 
delLo zucchero a 300 lire. Gli argo­
menti più concreti che sostengono 
questa pressione sono noti: l'imbo­
scamento e la rarefazione artefatta di 
questo prodotto di largo consumo. 

Analoga operazione stanno condu­
cendo i padroni oleari. In questa si­
tuazione la Confcommercio, l'organiz­
zazione del commercio legata ai gran­
di gruppi padrona li della distribuzio­
ne, ha minacciato una serrata nazIo­
nale dei dettaglianti. E' evidente il 
tentativo di strumentalizzare le pro­
teste giuste dei piccoli negozianti, 
con una manovra a largo ragg io che 
favorisca le pressioni degli industria­
li e dei grossisti per avere mano li­
bera nella formulazione dei prezzi. 

Questa è la situazione che si va 
delineando alla vigilia degli incontri 
tra governo e sindacati sulla questio­
ne dei prezzi. 

Il governo non potrà che confer­
mare una linea che è contraria al­
l 'accoglimento ' delle più limitate ri­
chieste sindacali e che lascia il più 
ampio spazio all'arrembaggio padro­
naie . 

La pressione dei padroni si sta con­
centrando proprio su quei prodotti 
(pane , olio , zucchero , sale) per i qua­
li la federazione CGI'l-CISL-UIL aveva 
chiesto la fissazione dei cc prezzi po­
litici ". 

Il nodo di questo confronto, al qua­
le, ricordiamolo, il segretario della 
CGIL Lama ha legato la possibilità 
di proclamare lo sciopero generale, 
sta per arrivare al pettine. Entro l'ini­
zio della prossima settimana il CIP 
si ri'mirà per « adeguare ai costi di 
produzione" i prezzi di alcuni dei 21 
prodotti di prima necessità cc blocca­
ti » con il decreto del 24 luglio, 

Il 20 gennaio, infatti , scade il de­
creto con il quale De Mita aveva ri­
mandato, a dicembre, ogn i decisione. 
Tra i primi prodotti ad aumentare ci 
saranno quelli dei seguenti 5 gruppi: 
carne suina fresca ; burro e formag­
gio ; vino e birra ; olio di oliva e di 
semi. A questi si deve aggiungere il 
prezzo della pasta per il qua le i pa­
dron i hanno chiesto un nuovo aumen­
to, dopo quello che pochi mes i fa 
aveva fruttato ai padroni 70 l ire in 
più al chilo . 

Nel frattempo il prezzo del pane 
è stato aumentato in misura pazze­
sca in diverse città , tra cui Genova e 
Napoli . 
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INNOCENTI - DOPO IL TEN- LE FABBRICHE DELLA GOMMA-PLASTICA VERSO LA RADICALlllAllONE DELLA LOTTA 
TATO LICENZIAMENTO DEL 
COMPAGNO ATZENI 

SI APRE IL . La Michelin di Stura risponde · 
DIBATTITO SULLE alle sospensioni con assemblea 
PROSPETTIVE permanente, corteo fino alla 
DI LOTTA p- II- 'bl d I- - - -
Il ruolo degli operai « nuovi . Ire I e occo eg I Impiegati 
assunti » e il confronto nel 
Consiglio di fabbrica 

Da quando all'Innocenti Leyland so­
no entrati 700 nuovi operai, alla di­
rezione (ma anche ali 'esecutivo del 
C.d.F.) tornano a fatica i conti. Quel­
lo che doveva essere un programma 

Questa settimana in programma scioperi a sorpresa e blocco delle merci - Nelle mag­
giori fabbriche gli operai si trovano di fronte e due problemi: la radicalizzazione della. 
lottà e un confronto organico con la linea liquidatoria del sindacato 

di ristrutturazione concordato tra le 
parti, si è invece dimostrato nei fat-
ti un processo difficile irto di sorpre­
se, dovuto alla solita variabile inco­
gnita che è l'iniziativa e la risposta I 

degli operai. Vediamo brevemente gli 
ultimi avvenimenti. 

La gestione della lotta per il rin­
novo del contratto aziendale è stata 
da manuale: 13 D~ di sciopero sen­
za mai voler mettere in campo la for-

.za degli operai, ottenendo a.umenti 
miseri e sperequati, innovazioni nor­
mative scaglionate fino al 1976, fitto 
mistero sulla ristrutturazione. Ma è 
proprio in questa breve lotta che più 
chiaramente incomincia a venir fuori 
uno dei nodi centrali da. sciogliere 
per rompere la tregua all'Innocenti 
Leyland: il confronto-scontro fra i 
nuovi assunti e gli altri operai. I primi 
non hanno esperienze né tradizioni di 
lotta in fabbrica, non sindacalizzati, 
sono disposti a lottare subito; i se­
condi più anziani più legati alla tra­
dizione e alla linea del sindacato e 
.che in questo momento di fronte al­
rattacco della crisi reagiscono con 
una pressante richiesta di chiarimen­
to sl,llle prospettive generali. 

La reazione della linea maggiorita­
ria del consiglio di fabbrica è stata 
ed è tuttora quella di tentar di porre 
gli uni contro gli altri; concretamen­
te lo si è visto nella scadenza delle 
assemblee di reparto per l'approva· 
zione dell'accordo quando ben due 
reparti del montaggio l'hanno respin, 

Primavera '73 - Gli opera'i della PirelU di Settimo escono in corteo. In tutte le fabbriche della gom­
ma oggi cresce la combattività e la forza operaia. Venerdì alla Michelin, oggi a'lla Pirell-i ·i cancelli 
sono ril1Jasti bloccati, i cortei interni spazzano 1e fabbriche. 

to con le parole d'ordine: « No all'ac­
cordo bidone, la lotta deve contin~a­
re pér: forti "" aunienti satàrfafi e coritro 
la ristrutturazione n. In questa occa­
sione lo sforzo della maggioranza dei 
delegati è stato quello di montare una 
campagna di linciaggio contro questi 
operai chiamandoli « fannulloni estre­
misti" che vogliono dividere e porta­
re il caos nella classe operaia. 

Questo atteggiamento del C.d.F. si 
ripeteva irresponsabilmente quando 
la direzione tenta il licenziamento di 
12 operai che insieme ad altri operai 
del montaggio avevano fermato le li­
nee contro l'introduzione dei nuovi 
tempi. 

AI ritorno delle ferie la direzione 
passa all'attacco diretto: al rientro 
in fabbrica gli operai si trovano di 
fronte il licenziamento del compagno 
At;zeni, avanguardia autonoma che è 
sempre stato in prima fila nella lotta 
del montaggio contro l'accordo bido­
ne, contro l'aumento dei ritmi; moti­
vo: si è autoridotto il lavoro di fron­
te all'aumento dei carichi. E' chiaro 
quello che voleva ottenere la direzio­
ne con questo licenziamento: elimi-
nare una delle avanguardie che più 
gli dava fastidio in fabbrica, colpire 
l'autoriduzione del lavoro che era ed 

. Il clima che regna nelle fabbriche 
' deUe gomma-plastica è tutto riassun­
-to, in modo esemplare, nella giorna-
ta di lotta alla Michelin di Torino-Stu­
ra, venerdì scorso. La direzione, che 

·ha sempre effettuato un sopruso, co­
mandando alcuni operai per carièare 
e ,preparare le macchine prima della 
fine degli scioperi, ottenendo così la 
immediata ripresa della produzione 
al termine delle fermate, aveva mi­
nacciato sospensioni e provvedimen­
ti disciplinari nei confronti degli ope­
rai della cottura, decisi a scioperare 
senza eccezioni. Due cuocitori sono 
stati sospesi per mezz'ora e sostitui­
ti con. due rimpiazzi. Da questo mo­
mento ad ogni mossa repressiva del· 
la direzione si è contrapposta l'im­
mediata risposta operaia: a fianco 
dei sospesi, i cuocitori hanno subito 
deciso il prolungamento dello scio­
pero, seguiti via via dai reparti a val­
le, sospesi anch'essi dalla Michelin. 
Mentre assemblee volanti decideva­
no come proseguire la lotta, nelle of­
ficine cominciavano i cortei interni, 

Lire 

è tuttora uno dei modi con il quale I S d d· T . 
I· .. . I I e e I ormo: 

9. 1 o~eral, In partlco are a !l10ntag- Antonio B. .. ..... ......... .. 
glO, Tlstpodnd.on.o

t 
~pontanea~ente allo Renato .............. .. ... . . 

aumen o el rt mI. . d I 
Pe l'I t d' d· d Compagni e Burgo .. . 

100.000 
15.000 

6.000 
30.500 r n erven~o . I, una ~arte. I . e- Compagni di Alpignano 

le~aU ed ope~al SI. e ~ero arn~atl a Compagni del Mov. St. 
mlnaocl~re un ora di sCiopero di tutta di Rivoli ............. .... . 
la fabbrica che ha costretto la dire- . , .. 
zione a cambiare il licenziamento in Sede dI ReggiO Emilia: 
tre giorni di sospensione. I U~a compa~na .del PCI 

Alla Vignale di Grugliasco 
. (Torino) 

RIDOTTA 
LA PRODUZIONE 

CONTRO LE MINACCE 
DELLA DIREZIONE 

TORINO, 14 gennaio 
Venerdì scorso alla Vignale (grup­

po Ford) di Grugliasco la direzione ha 
comunicato che avrebbe messo in 
cassa integrazione tutta la fabbrica 
(circa 300 operai) il lunedì e il vener­
dì a partire da domani, a causa del 
dimezzamento delle vendite sul mer­
cato americano. 

La risposta è stata immediata: la 
produzione è stata diminuita da 12 a 
tre vetture ieri , a due oggi. Il con­
siglio dei delegati ha chiesto il paga­
mento al cento per cento delle gior­
nate di lunedì e venerdì, anche fuori 
busta , da parte dell 'azienda. La rispo­
sta verrà data martedì. 

Alla Vignale era in corso la tratta­
tiva per la vertenza aziendale, inco­
minciata dopo le ferie su richiesta 
della direzione. 

In memoria di Gaspa-
razzo ... ..... ........ .... . 

compagni di Pordenone 
Nucleo proletari in divi-

sa - Brunico .. .. .. .. ... . .. . 
Sede di Cosenza: 

Ercolino operaio termo-
sifonista .. .... .. ... ... , .. . 

Operai CTP Siemens: 
Francesco .. . .... ... .. .. . 
Lino .. ... ...... .. .... . ..... . 

Sede di Prato ........ .. .. .. . 
Sede di Arezzo: 

Giuliana e Anna .. .. .. .. . 
In memoria del compa-

gno Fabrizio Neri .. . .. . 
Sede di Brescia: 

Pietrino ....... ... ... ... .... . 
Nando .. ... . .. . ... .. ..... .... . 
Rossella .. ...... . ... .. ...... . 
Bressi ... '" ..... ...... .. .. .. . 
Marisa .. .. ... .... ............ . 
Riccardo .... ... .. .... .... . .. . 
Mauro ... .. .. ... .. ........... . 
Lucia ........ . ... ... ... . ... . . 
Tiziana e Elda .. .. ... .. . .. 

Sede di Pisa: 
Liceo Scientifico ... ... ". 

Sede di Mantova ....... ... .. 
Sede di Matera ............. .. 

4.500 

5.000 
30.000 

20.000 

1.000 

5.000 
5.000 

72.000 

5.000 

18.000 

3.500 
2.000 
1.500 
3.000 
2.000 
2.000 
3.000 
5.000 
2.000 

4.000 
110.000 

15.950 

che spazzando via i crumiri (capi­
squadra;..!c'api re~arto', impiegati) so­
no arrivati ' alla direzione, dove il vi­
ce ciirettore, ing. Zoccola, ha invitato 
gli operai a rimboccarsi le maniche e 
a produrre di più, in nome della cri­
si. « Né per lui né per i suoi padroni 
c'è crisi -- raccontano i compa­
gni -: il suo ufficio era ben riscal­
dato (questi signori non devono fare 
le code per il kerosene), c'era il pa­
vimento di legno, non c'erano né so­
stanze tossiche, né odori sgradevoli, 
né rumori assordanti e il signor dot­
tore' ingegnere non aveva le mani­
che rimboccate ». Così gli operai 
si sono fermati ed hanno « strapazza­
to Il l'ingegnere, poi, visto che le so­
spensioni non venivano ritirate, si so­
no riuniti in assemblea permanente, 
in attesa del secondo turno. Insie­
me, i due turni si sono recati in 
corteo fino alla Pirelli.Sono usciti 
alcuni membri dell'esecutivo, che 
hanno aS5icurato una generica « so­
lidarietà » , ma si sono ben guardati 
dal far sapere all'interno quanto su c-

cedeva ai cancelli. Una delegazione, 
contemporaneamente, è andata: ·alla 
Michelin di Torino-Dora. 

Ritornati in fabbrica, gli operai di 
Stura hanno bloccato tutte le usci­
te, impedendo agli impiegati (che nel 
frattempo avevano ripreso a fare i 
crumiri) di andarsene e continuando 
il blocco delle merci. Solo l'interven­
to della polizia ha liberato, nel tardo 
pomeriggio, gli impiegati, ma la gra­
vissima provocazione non è riuscita 
a rompere il presidio dei cancelli 
per quanto riguarda le merci. 

Questa settimana gli operai di Stu­
ra hanno deciso di continuare la lot­
ta: le forme devono essere definite 
nelle assemblee in corso oggi, men­
tre scriviamo. Venerdì si parlava di 
scioperi a sorpresa, per impedire al­
la direzione di programmare la pro­
duzione, e del blocco delle merci 
con scioperi a scacchiera, di un'ora 
per reparto: le notizie che giungo­
no oggi dalla Pirelli (anche qui è ini­
ziato il blocco) rafforzeranno la vo­
lontà di Stura. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

I compagni di Altamura 
Sede. di Roma: 

Marcello .. ..... .... ..... . . 
Severo .. ...... ..... .. ... .. . 
Un compagno per Ga-

sparazzo .. .. .... . .. .. .... . 
Sez. Tiburtina: 

Un compagno d~lIa 
Selenia .... .. .. ... .. .. 

Sede di Genova: 
Impiegato Honeywell ... 
Compagni di Medicina .. . 

Sede di Seravezza: 
Operai Henraux 
Operai della Marino .. . 

Sede di Milano: 
Nucleo Professori .... . . 
Francesco e Marina .. . 
Compagni di Olbia: 

Franco e Rina .. ...... . 
Gigi e Una .. ........ .. .. 
Gesuino .. ...... . ...... . .. 

Compagni di Padru: 
Giovannino ...... ....... . . 
Gianfranco .... .. ...... ... . .. 
Sez. Romana ........... .. . . 
Enrico e Patrizia .... .... . 
Simpatizzanti Ospedale 

Militare ...... ..... .. .... . 
N.N . ...... .... ...... .... ..... .. 
Gloria e Jennifer ........ . 
Un compagno di Sesto 
Nucleo Pirelli ......... .. . 
Pietro operaio Magneti 
Compagni Quartiere .Ge· 

scal di Sesto .......... .. 

PERIODO 1/ 1 - 31/1 

11.800 

5.000 
1.300 

2.000 

20.000 

10.000 
6.000 

12.000 
7.000 

60.000 
25.000 

18.000 
5.000 
1.000 

5.000 
1.000 

54.000 
10.000 

16.500 
1.000 

10.000 
100.000 

30.000 
1.000 

3.000 

Sede di Lecco ......... ... . .. 
Sede di Pavia: 

Compagni reparto com-
pressori Necchi ..... . 

Cellula Ospedale Stra-
della . ... ............. .. .. 

Sede di Bari: 
Due proletari in divisa 

I compagni di Orciano di 
Pesaro . ..... ... ... ... ..... . 

Sede di Casale .......... . . 
Sede di S. Benedetto .. .. . 
CDntributi individuali: 

B. G. - Ronco Scrivia .. . 
Ciro - Napoli .: ... .... .. .. .. 
L. R. - Viareggio ... .. ... .. .. 
C. F. - Firenze ...... ... . .. 
P. C. - Bologna .... ...... . . 
L. M. - Rimini .. .. .. .. ... . 
Andrea B. - Prato ... . .... . 
G. - Milano .. .. ....... .. .. 
Per il primo anniversa-

rio di Nicola - Marina 
di Carrara ........ ..... .. 

Compagno di Miramare 
Cesare P. - Rimini .. .... 
Un compagno medico 

di Tolentino ... ....... .. 
Ambra e Daniele - Roma 
N. B. I. - Roma ... .. ..... .. 
Agnese R. - Torino ..... . 
Un compagno - Trebi-

bisacce .. ... . ........ ... . 
Attilio - Milazzo .. .. .. .. . 
P. D. P. - Sulmona 
A. B . . Firenze ... 

100.000 

12.000 

100.000 

4.000 

20.000 
81.000 
22.250 

1.000 
1.000 

250 
20.000 
10.000 
3.000 

13.500 
10.000 

5.000 
1.000 
5.000 

10.000 
2.500 

20.000 
1.000 

5.000 
1.000 
5.000 
1.000 

LE FABBRICHE DELLA GOMMA-PLASTICA IN LOTTA P I 
IL CONTRATTO - LA MICHELIN STURA (2) 

Il Siamo riusciti a far fallire 
il piano padronale 
di fare una fabbrica modello Il 
TORINO. 14 gennaio 

Per parlare della Michelin Di To­
rino-Dora (v . Lotta Continua del 5 
gennaio) eravamo dovuti partire dalla 
resistenza. Lo stabilimento di Tori­
no-Stura , invece, ha una storia mol­
to più recente: entrò in funzione 
nell 'ottobre del 1971 , con le prime 
assunzioni . Nei piani di Michelin, lo 
stabilimento di Stura avrebbe dovuto 
sostituire integralmente la produzio­
ne di Dora, ma la lotta di settembre 
e il fall 'imento, fino a questo momen­
to, del progetto di fare di Stura una 
fabbrica modello hanno costretto il 
padrone a rinunciare alla ristruttura­
zione. Due compagni ci parlano del­
le lotte di Stura, dove attualmente 
sono occupat i 900 operai, destinati, 
pare , a diventare più di cinquemila, 
sia pure nell'arco di diversi anni e a 
lungo termine. 

Primo Qperaio: « Per la nuova fab­
brica, M ichel in aveva preparato tut­
to con cura. 'la politica delle assun­
zioni . ad esempio: si doveva supera­
re una lunga serie di colloqui psico­
attitudinali. subire l'interrogatorio di 
due o tre persone ·diverse che ti va­
gliano e ti assumevano solo se ti tro­
vavano disposto a lavorare sodo e a 
non fare troppe stDrie . I prescelti 
erano quasi tutti giovani e privi di 
esperienza di fabbrica: fattorini, au­
tisti, impiegati, tutti sui venti-ventL­
cinque anni. Soltanto ora, che manca 
manodopera, vengono assunti anche 
operai provenienti dalla Fiat e da al­
tre fabbriche. Si trattava inoltre, di 
gente abituata a guadagnare, a ve­
stirs'i bene, arrivati alla Michelin pen­
sando di trovarvi gli alti salari di 
Dora. 

In effetti, durante la · trasferta a 
Cuneo, Alessandria D, per alcuni , in 
Francia, si arrivava alle tre-quattro­
cento mila lire. Ma quando, nel gen­
naio del '73, tuttO' ha preso a funzio­
nare a pieno ritmo (prima c'erano so­
lo alcune prDduzioni cominciate nel­
l'ottobre del '72), la cuccagna è fi­
nita : il salario scendeva a 120-r6Cj' 
mila lire, con duecento coperture da 
fare, contro le 160 di Dora. E ci fa­
cevano capire che la prospettiva era 
di arrivare a 220 " . 

Secondo operaio: « Il primo sciope­
ro, di 4 ore, lo abbiamo fatto in 35. 
Allora, era febbraio, non c'era né sin­
dacato, né organizzazione interna . 
Moltissimi si chiedevar1'o se era pos­
sibile scioperare senza sindacato, ma 
in breve si 'è sviluppata l'organizza­
zione. Nel giro d'i una settimana. in 
marzo , abbiamo costituito il consi­
glio di fabbrica , non riconosci'uto dal­
l'azienda. Ci riunivamo il sabato o la 
domenica, ci organizzavamo sla set­
timana per settimana, sia giorno per 
giorno. Ouanto al sindacato in quel 
periDdo si è fatto vedere solo due 
volte, per tenere le assemblee e no­
minare sei rappresentanti sindacali " . 

Primo operaio: «La bassezza dei 
salari e la forte produzione richiesta 
hanno fatto. parti re lotte durissime 
di repart.o. In marzo il reparto « cot-

Lire 

Un compagno di Monte· 
verde - Roma 5.000 

Totale 1.346.050 
Totale precedente 6.983.400 

Totale complessivo 8.329.450 
Abbiamo pubblicato erroneamen­

te per due volte t. 50.000 della se­
de di Salerno. " totale precedente 
è diminuito quindi di L. 50.000. 

XVIII ElENC,O TREDICESIMA 
Sede di Torino: 

Nucleo Impiegati 
Sede di Milano: 

Cristina .. ... . ... .. ... ...... . 
Zambuto .... .. .......... ... .. 

Sede di Roma: 
Michele ...... · .. .. .. · ... 

Sede di Riccione: 
Tre compagni per la li­

bertà di Giovanni Ma· 
rini .. ... .... ............. .. 

Sede di Casale .. .... ....... .. 
Sede di S. Benedetto: 

Pepelé operaio ........ .. .. 
Operai Technofil ... .. .. .. 

15.000 

10.000 
10.000 

10.000 

50.000 
100.000 

10.000 
10.000 

Totale 215.000 
Totale precedente 10.323.425 

Totale complessivo 10.538.425 
Nella sottoscrizione di dicembre 

per la Sede di Firenze abbiamo erro· 
neamente pubblicato : "Commissione 
fabbriche 91 .000 " anziché : Commis· 
sione 'fabbriche 61 .000 , Operai Fa· 
lorn i 30.000. 

( 

tura" ha cominciato a ridursi la 'n' 
duzione. Di fronte alla rappresa ~ns 
della direzione, che aveva sospes la 
monte, si è fermata tutta la fab r D( 

ca per due. gior~i, con. i pic~h ~ns 
esterni, un gIOrno con sCiopero In I 
no e blocco delle merci e dei ~o( 
mions. Gli operai chiedevano che ~ , 
direzione si impegnasse a non . a 
spendere più. Poi è stata la volta 'I SI 

"finitori": per due mesi sono a I ç 
avanti con la riduzione a 150 9 co~ 
me, fino a quando, in luglio, ,si è SP< 

petuta la rappresaglia delle sospo;ne 
sioni, che ha avuto però una ri& 
sta durissima da parte di tutta dch 

fabbrica ". I 

Secondo operaio: « Nessuno di 
prima, era mai stato in fabbrica. 
paravamo a lottare mano a ma 
ventavamo .nuove forme di lotta: 
imped ire al padrone di organ. ___ .• 

J
_ 

crumiraggio annunciavamo lo sci 
ro solo all'ultimo momento, d 
alla fabbrica. Il primo corteo è 
tito in aprile: I un capo voleva i 
dirci di passare da reparto a 
to, ha cercato di far barriera p 
po ' , poi si è reso conto- del pe 
("lo so, voi po.tete travolgermi 
si è tolto. Così siamo partiti. U 
tra volta i meccanici non 
scioperato: li abbiamo avvertiti 
uscire entro le ' cingue, girando 
le officine, mentre i capi ci l'(')r'r~,,:&J 
dietro minacciando. Alle cinque 
usciti tutti e per buona misura 
sono aggiunti a'nche gli imp 
picchettaggi sono sempre s 
to duri e i crumiri hanno spesso 
so brutte avventure, puniti anche 
tro la fabbrica ogni volta che 
tentato il loro mestiere ". 

Primo operaio: « Con la 
sindacale , nonostante fossimo 
con due mesi di ritardo ri 
altre Michelin, abbiamo total 
stesse ore di sciopero e affro 
sensibili decùrtamenti del sal 
seguito alla ri·duzione dei p 
biamo imparato a lottare e ab 

"ostrappato grosse vittorie p-olitic 
riconos'cimento del C.d.F:, la g 
zia del salariO). E' con questa 
che, nei mesi successivi, dur 
lotte per il contratto nazionale, 
ma fronteggiato l'offensiva dell 
stra, fomentata dalla direzione 
ti ruffiani sono stati promossi a i 
tore o a capo-catena) e ora 
pronti alla lotta dura, si parla 
occupazione . La crisi non ha 
to paura: anzi, c'è l'atteggia 
spingere al più presto ad 'U 
calizzazione del contratto, 
zando la lotta e rivalutando gli 
ti vi. Insomma, come, benché 
ni ed inesperti, siamo riusciti 
fallire il piano padronale di 
una "fabbrica modello" con cui 
piantare Dora, siamo pronti 
lottare per i I salario, la riduzio 
punti, i I controllo della produzi 
perequaizone fra gli stabilimenti 
legandoci a tutte le altre fabb 
Certo , più di prima occorrerà 
scere di numero e allargare I 
zazione, non smettere mai di 
trollare i ritmi,. di "strigliare" i 
fiani, fermare il nastro ogni 
che va forte n. 

Secondo operaio: «'la rispostl 
negli avvenimenti di questi gi 
lunedì 7 gennaio il C.d.F. ha deci 
proporre l'articolazione . Alcuni 
legati hanno proposto senz'al 
occupazione, altri l'articolazione 
me preparazione all'occupazione. 
discussione è continuata nelle 
semblee di un'o'ra e mezzo 
a metà turno, Dove è venuta 
l'indicazione di usare l'articolazi 
per il blocco delle merci, sciop 
do un'ora al giorno a rotazione. 
nerdì notte, ,"vece, gli operai 
perano otto ore : è un modo per 
minciare a realizzarf!e l'abolizione 
fatti . 

C'è un episodio che è signi 
vo : mercoledì, quan-do il secon 
no stava per cominciare lo 
ro , si è rotto il « gruppo,,; gli 
rai hanno aspettato che il g 
fosse stato riparato e solo al 
è dato il v ia allo sciopero. A 
ormai , c'è una grossa capacità 
muoversi nei reparti, una menta 
molto elastica , spazio per ogni 
tenza di squadra o di reparto . E 
una crescita a tutti i livelli , una 
scussione sul salario e sulle scad 
ze generali del proletariato che ~ 
terà ad un 'ulteriore maturazione 
litica " . 

NAPOLI 
Oggi in via Stella 125, alle­

ore 17, assemblea studentesCe 
aperta . Interverranno i compa' 
gni operai dirigenti di Lotti 
Continua. 



Martedì 15 gennaio 1974 -
OSA LU BURG 

A 55 anni dall'assassinio della grande rivoluzionaria, 
suo ~insegnamento e il suo esempio rimangono vivi 

Sono trascorsi 55 anni dal giorno 
a p in cui Rosa Luxemburg fu trucidata 
sa insieme con Karl Liebknecht ad ope­
es ra delle truppe speciali del governo 
'ab~ socialdemocratico tedesco che si era 
~h installato al potere sull'onda della ri-
In voluzione del novembre 1918, dopo 

81 il crollo della monarchia guglielmina. 
Ihe L'assassinio era stato concordato tra 
n i socialisti di destra che dominavano 
~ail governo e i capi dell'esercito: oc-
n correva distruggere il movimento 

. ~ spartachista che fino a poche settima­
I e ne prima costituiva l'ala minoritaria 
i)~J);del partito socialista indipendente e 
rlS:che il 30 d icembre 1918 aveva deciso 
tta di scindersi per formare il Partito co-

. munista di Germania e porsi alla te­
th [ sta del movimento rivoluzionario te­
a. desco. L'obiettivo di lotta immediato 
~'degli spartachisti era la valorizzazio­
. ne dei consigli degli operai e dei sol­

za.r dati sorti sulla base dell'iniziativa di 
CI massa dalla dissoluzione della socie­
~Wtà tradizionale, contro la convocazio­
e. ne dell'assemblea costituente con cui 
I la vecchia so<:ialdemocrazia intende­
re~va fondare una repubblica borghese, 
~ er autorare gl i organi di potere popo­

re che si erano diffusi da Berlino in 
la Germania, bloccare la spinta 
a. 

giorno prima dell 'arresto, il 14 
io, Rosa Luxemburg aveva pub­

su Die rote Fahne, l'organo 
i spartachisti, il suo ultimo scrit­
L'ordine regna a Berlino. L'11 gen­

a 2.000 soldati agli ordini del com-
[~issario per l'esercito G. Noske era­
~1l0 entrati nella capitale e avevano 

niziato una violenta e sanguinosa re­
ressione antioperaia : era l'atto fina­

di una linea di cedimenti e capito­
'oni che aveva portato in breve 

a prevalere su pOSIZione aper­
nte controrivoluzionaria i rappre­

If>nbn,'" della vecchia socialdemocra­
- Ebert, Scheidemann, Noske -

ri fin dall'inizio a qualsiasi poli­
socialista e alla mobilitazione del­

masse. Il partito socialista indipen­
formatosi da una scissione nel 

.16 su posizioni centriste, era diviso 
In ogni caso dominato dalla sua lun­
tradizione revisionista e parlamen-

s sta e quindi contrario a persegui­
er ~ Profonde trasformazioni sociali: 

... tto quello che seppe fare fu di ri­
frarSi dal governo per non rendersi 
:tJrresponsabile della linea reaziona­

~ei socialisti di destra. Gli spar­
hlsti restarono in tal modo isolati 

pegli scontri di strada che si inten­
.Icarono a partire dal 5 gennaio -
Imentati dalle sistematiche provoca-

. ~elle forze governative - non 
difficile ai corp i scelti addestrati 
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per la guerra civile di Noske portare 
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Rosa Luxemburg aveva 48 anni. Era 
infatti nata nel 1871, nella p iccola cit­
tà di Zamosc vicino a Dublino in quel­
la che era allora la Polonia russa. Di 
famiglia ebrea colta e benestante, fin 
dagli anni del liceo a Varsavia si unì 
al movimento rivoluzionario . « In tre 
modi - scrisse il suo biografo e 
compagno d ilotte Paul Frolich - gra­
vava su di lei il gioco della situazio­
ne russa: in quanto faceva parte del 
popolo russo incatenato dallo zari­
smo, del popolo polacco oppresso dal 
dominio straniero e della minoranza 
ebraica da tutti calpestata ". Nel 1887 
operava nel Proletaria t, i I primo par­
tito socialista polacco, che, a diffe­
renza del movimento russo Naroda­
nja Volja con cui era collegato e che 
era composto essenzialme~te di intel­
lettuali votati al terrorismo, aveva 
una base operaia e aveva diretto im­
portanti movimenti di scioperi. Que­
sta esperienza iniziale, in una Polo­
nia che a partire dagli anni '80 aveva 
subìto un forte sviluppo capitalistico, 
marcherà fortemente la formazione 
della Luxemburg e indirizzerà i suoi 
studi sullo sviluppo industriale polac­
co, tema cui dedicherà la tesi di lau­
rea. 

Dopo due anni d'intensa attività in 
Polonia la Luxemburg riuscì a sottrar­
si alla polizia zarista e all'esilio in 
Siberi.a espatriando clandestinamente 
in un carro, nascosta tra la paglia. 
Andò in Svizzera e qui, a Zurigo che 
era allora il centro dell'emigrazione 
polacca e russa, si dedicò allo stu­
dio dell'economia politica, partecipò 
al movimento operaio locale, frequen­
tò autorevoli marxisti come Plecha-

nov, Axelrod, e Vara Zasulic e strinse 
profondi legami con i militanti polac­
chi con cui doveva lavorare fino alla 
fine d«;llla sua vita: Karski, Warski e 
soprattutto Leo Jogiches con cui 
avrebbe formato un felice sodalizio e 
con cui fondò nel 1893 il Partito ope­
raio polaoco. 

A nome di questo partito essa svol­
se un rapporto al congresso della Il 
Internazionale di Zurigo, rapporto che 
costituisce il primo documento poli­
tico importante della sua lunga atti­
vità di militante e dirigente. In esso 
già si preannunciano alcune delle 
idee e posizioni che svilupperà in se­
guito: l'importanza attribuita alle lot­
te di massa nella soéietà capitalisti­
ca. in polemica con le tendenze co­
spirative della fase iniziale del mo­
vimento socialista, e la negazione 
della questione nazionale come obiet­
tivo prioritario della lotta del prole­
tariato polacco, posizione che la por­
terà a condurre accese polemiche 
con Lenin, appassionato assertore 
del diritto dei popoli all'autodetermi­
nazione. 

Dopo Zurigo, la Luxemburg passò 
alcuni mesi a Parigi, alla redazione 
della Sprawa Robotnicz8, dove entrò 
in contatto con i dirigenti marxisti 
del movimento operaio francese -
Jules Guesde, Allemane e Vaillant 
che aveva partecipato alla Comune -
e quindi nel 1897 si stabill a Berlino, 
attratta verso quello che era allora il 
centro del movimento operaio inter­
nazionale. Essa arrivò in Germania 

nel momento in cui stava per esplo­
dere la polemica sul revisionismo di 
Bernstein - il quale sosteneva che 
gli obiettivi dei lavoratori potevano 
essere efficacemente conseguiti at­
traverso riforme nell'ambito dello sta­
to borghese - ben decisa a parteci­
parvi in difesa dell 'ortodossia mar­
xista, nonché a farsi strada nel~ so­
cialdemocrazia tedesca. accaJilb a 
quelli che chiamava ironicamente i 
" padri del partito »: Bebel , Mehring, 
Kautski, Clara Zetkin. " suo scritto 
Riforma sociale o rivoluzione?, pub­
blicato in forma di articoli sulla Leip­
zige Volkszeitung tra i I 1898 e il 1899, 
rappresentò nella Bernstein-Debatte 
cui parteciparono teorici e dirigenti 
politici marxisti di tutti i paesi , la 
punta più avanzata e combattiva del­
la polemica antirevisionistica e la di­
fesa più intransigente della necessità 
della via rivoluzionaria. In questo la­
voro di teoria politica e di analisi del 
capitalismo sono anticipate molte 
delle tesi che saranno sviluppate nel­
l'opera maggiore della Luxemburg, 
L'accumulazione del capitale, e in par­
ticolare è delineata la teoria del crol­
lo inevitabile del capitalismo per ef­
fetto dell'acutizzarsi delle sue con­
traddizioni, "contro la tesi bernsteinia­
na della capacità di autoadattamento 
del sistema capitalistico e quindi del­
l'attenuazione dei contrasti di classe. 

Con la rivoluzione russa del 1905 
la Luxemburg fu attratta dali 'azione 
diretta nella sua patria d'origine e ri­
tornò clandestinamente a Varsavia 
insieme con Leo Jogiches per diri­
gere sul luogo le attività del Partito 
socialdemocratico polacco; ma nel 
marzo 1906 fu arrestata e trascorse 
alcuni mesi in una prigione zarista. 
Rilasciata nel giugno passò in Fin-

landia, dove scrisse Sciopero genera­
le, partito e sindacati, in cui riassu­
mendo l'esperienza della prima rivo­
luzione russa, esaltava lo sciopero 
generale come strumento rivoluzio­
nario e attaccava i sindacati come 
portatori de "a lotta economicistica. 
Tornata in Germania in una fase di 
riflusso rivoluzionario, per alcuni an­
ni la sua attività fu concentrata nel­
la scuola del partito, dove a partire 
dal 1907 tenne il corso di economia 
poi itica; da questa esperienza didat­
tica usciranno la sua Introduzione al­
l'economia politica, di cui sono rima­
sti frammenti e L'accumulazione del 
capita/e, cui incominciò a lavorare 
nel 1'912. Con questa opera la luxem­
burg affronta il problema del'rimpe­
rialismo, tema su cui d 'ora innanzi 
tenderà a concentrarsi non soltanto 
la sua attività teorica ma anche la 
sua azione pratica di militante, inten­
sificata negli anni che precedettero 
lo scoppio della prima guerra mon­
diale. La lotta contro il milltarismo 
che essa condusse in quegli anni con 
Karl Liebkne<:ht suscitò un vasto se­
guito di massa ma le procurò anche 
persecuzioni, arresti e processi. 

Fu in questa grande battaglia con­
tro la guerra, in cui affogò ignominio­
samente la socialdemocrazia europea 
passata su posizioni nazionalistiche, 
che si temprò quel piccolo gruppo di 
marxisti rivoluzionari che diedero vi­
ta nel 1916 alla Lega di Spart8co. 
Rosa Luxemburg passò in carcere 
praticamente gli anni di guerra e in 

carcere scrisse la Crisi della social­
democrazia, pubblicato nel 1916 con 
la firma di Junius. Ed era in carcere 
quando iniziò la rivoluzione russa del 
1917 che seguì con ansia e trepida­
zione , intensificando i suoi appelli al 
proletariato tedesco perché cessasse 
·Ia guerra e salvasse il proletariato 
russo. Tra il novembre del 1917 e il 
novembre del 1918, nell'anno esatto 
che intercorse tra la rivoluzione rus· 
sa e quella tedesca , la Luxemburg 
continuò a restare in prigione e po­
co dopo la pace di Brest-Litovsk scris­
se un saggio sulla rivoluzione russa 
che non ebbe tempo di ultimare -
uscì dal carcere 1'8 novembre 1918 
- in cui esprimeva critiche e riser­
ve e disapprovava alcuni aspetti della 
politica bolscevica: il compromesso 
con la Germania imperiale, le limita­
zioni della libertà di stampa, la poli­
tica agraria. Questo testo che, oltre 
a formulare preoccupazioni che do­
vevano in gran parte essere convali­
date dal corso degli eventi, rifletteva 
anche una certa sottovalutazione dei 
problemi della Russia, « anello più 
debole della catena imperialista ", fu 
pubblicato in versione ridotta nel 
1922 da Paul Levi passato alla bor­
ghesia e fu utilizzato per discreditare 
il bolscevismo. 

Ma nonostante le speculazioni che 
vennero fatte dagli avversari, Rosa 
Luxemburg si era, durante la guerra 
e ancor più dopo l'ottobre, riconcilia­
ta con Lenin con cui aveva condotto 
nel passato aspre polemiche sulla 
concezione del partito (nel 1904 ave­
va attaccato il Che fare? con un scrit­
to, Problemi di organizzazione della· 
socialdemocrazia russa per cui fu al­
quanto unilateralmente considerata 
sostenitrice della pura spontaneità 
rivoluzionaria), sulla questione nazio­
nale, sul ruolo delle masse contadine 
e sulla definizione dell'imperialismo. 
Ma con Lenin essa aveva anche con­
dotto numerose battaglie comuni, co­
me ad esempio quella antimilitarista 
.al congresso di Stoccarda della " In­
ternazionale, e, nonostante ~ le indub­
bie divergenze, essi erano uniti sul­
le qu.estioni fondamentali dell'opposi­
zione rivoluzionaria alla prima guerra 
mondiale e 8ulla strategia della con­
quista rivoluzionaria del potere. E se 
per la Luxemburg Lenin era il capo 
rivoluzionario che aveva condotto il 
partito bolscevico alla vittoria, per 
Lenin la Luxemburg restava un'« aqui­
la » del pensiero marxista e dell'azio­
ne rivoluzionaria. E Rosa Luxemburg 
fu infatti onorata nell'Unione Sovieti­
ca çome una grande martire della 
causa socialista; soltanto quando si 
affermò il potere monolitico di Stalin 
essa fu accusata di « deviazione dal 
vero marxismo » (e il gruppo dirigen­
te del partito polacco che era rima­
sto In parte legato alla tradizione lu­
xemburghiana fu fisicamente distrut­
to dalle epurazioni staliniane alla fi­
ne degli anni trenta). 

Vale In ogni caso a confermare il 
suo marxismo militante l'ultimo do­
cumento di Rosa Luxemburg, il Di­
scorso sul programma del 31 dicem­
bre 1918 con cui iniziava la breve esi­
stenza del Partito <:omunlsta di Germa­
nia (ilega di Spartaco): «ta lotta per 
il socialismo può essere combattuta 
soltanto dalle masse, immediatamen­
te petto contro petto con il capitali­
smo, in ogni impresa, da ogni prole­
tario contro il suo imprenditore .. . " 
socialismo non può essere fatto me­
diante decreti, neppure da un gover­
no socialista caratterizzato . " socia­
lismo deve essere fatto dalle masse, 
da ciascun proletario . Là dove essi 
sono legati alla catena del capitale , 
là dev'essere spezzata la catena ». E 
il suo ultimo appello all'azione è: « di­
rigere con piena coscienza tutta la 
forza del proletariato contro le prin­
cipali fortezze della società capitali. 
atici &. 

OPERE DI ROSA LUXEMBURG IN ITA­
LIANO: 

Scritti scelti, a cura di L. Amodio , 
ed. Avanti , Milano 1963; 

L'accumulazione del capitale, Ei­
naudi, Torino 1968, con introduzione 

di P. M. Sweezy. 
Introduzione all'economia politica, 

Jacs 800k, Milano 1970. 
Scritti politici, a cura di L. Basso, 

Editori Riuniti, Roma 1967. 
Lettere 8 Kautski, 'Editori Riuniti , 

Roma 1971 . 
Lettere B Leo Jogiches. Feltr ine"i. 

Milano 1973. 

Esistono inoltre in italiano due bio­
grafie euurienti di Rosa Luxemburg: 
una di Paul Frolich, La Nuova Italia , 
Firenze 19C!19, e una di P. J . Netti. Il 
saggiatore , Milano 1970. 
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La Spagna tra 
Carrero Bianco 
e Arias Navarro 
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Le due edizioni successive de4 giornale franchista A.B.C. In un 
primo momento il regime h. tefttato di accreditare la versione di 
un incidente. 

Quello che segue è solo il reso­
conto delle impressioni ricavate in 
seguito a una breve permanenza in 
Spagna , dopo l'attentato a Carrero 
Bianco , e a una serie di colloqui con 
proletari e compagni militanti. Non 
pretende quindi di essere un'analisi 
compiuta dell 'attuale situazione spa­
gnola, ma un semplice contributo àl ­
la conoscenza delle condizioni in cui 
si conduce la lotta rivoluzionaria in 
quel paese . E' evidente che i fatti po­
litici del momento sono l'attentato a 
Carrero e il nuovo governo di Arias 
Navarro . Circa il primo punto, quello 
che ci ha colpito è non solo la gene­
rale indifferenza, forse ai giornali im­
posta, ma autentica nella gente. per 
la morte dell'ammiraglio, ma soprat­
tutto l 'incertezza di molti compagni 
spagnoli, _generalmente assai poco 
esitanti nei loro giudizi, nel valutare 
le conseguenze dell'attentato sulla 
situazione .politica. Qualoono avanza­
va perfino l'ipotesi che esso fosse 
frutto di un 'iniziativa della destra del 
regime, filoamericana, . avversa 'ai 
« tecnocrati » dell'Opus Dei, relativa­
mente liberaleggianti e filoeuropei. 

E' un'ipotesi però sulla quale non 
mancano le perplessità, che neppure 
la formazione del nuovo governo ha 
fugate. Da una parte infatti , se è vero 
che l'ammiraglio Carrero Bianco era 
più legati all'Opus di quanto si cre­
desse al momento della sua nomina, 
resta il fatto che non si vede quali 
aperture liberali potesse temere la 
destra più estrema da un uomo che 
era sempre stato e continuava ad es­
sere il fedelissimo di Franco. Dal­
l'altra, se è vero che il nuovo gover­
no è un governo di « duri» (Arias Ns­
varo è stato per otto anni capo della 
polizia e Gritnau non volò dalla fine­
stra senza il suo consenso) e che il 
signo Lopez Rodò, ultimo rappresen­
tante dell'Opus nel precedente goveT­
no, è stato cacciato dalla poltrona 
ministeriale su cui sedeve da diciot­
to anni, è anche vero che i più im­
portanti dei nuovi ministri non proven­
gono dalla tradizionale destra falan­
gista, ma sono tecnici della repres­
sione provenienti dal Ministero de­
gli Interni, e che il Ministero degli 
Esteri è stato affidato all'ex ambascia­
tore a Parigi, Cortina Mauri , notoria­
mente filoeuropeo. Da ultimo va rile­
vato un fatto che potrebbe avvalorare 
l'ipotesi di una forte ripresa di atti­
vità dell'ETA. Dalla notte tra il 6 e il 
7, per 24 ore, un'ampia zona di Bar­
cellona è restata senza corrente elet­
trica; è possibile che, come ha riferi­
to la stampa, un trasformatore possa 
esplodere in seguito a un guasto, ma 
non ha potuto non destare stupore il 
fatto che lo scoppio abbia fatto sal­
tare una parete esterna della centra­
le e tre auto parcheggiate nei pres­
si, e che molte zone fossero in se­
guito pattugliate da folti gruppi di po­
liziotti con fucile in spalla . Questo 
schieramento di forze era però sicu­
ramente dovuto anche al fatto che 
si voleva stroncare sul nascere qual­
siasi manifestazione in favore dello 
studente anarchico Puig, la cui sen­
tenza di morte era già stata pratica­
mente decisa lo stesso giorno dell'at­
tentato a Carrero . Manifestazioni in­
vece vi sono state, sia a Barcellona 
che in altri centri, anche se la sini­
stra sembra molto più interessata in 
questo momento al massiccio scio­
pero dei tessili della provincia di 
Barcellona e alle altre lotte operaie. 

La cosa più difficile da valutare, e 
non solo per chi viene da fuori . è la 

forza reale delle varie componenti 
della sinistra spagnola . Il PC sembra 
essere ancora la componente più for­
te, grazie anche al suo aperturismo 
sia a destra che a sinistra che. pro­
prio per la situazione di clandest ini tà, 
può tranquillamente mantenere sen­
za che al suo interno scoppino forti 
contraddizioni . La sua egemonia su­
sere abbastanza salda (di qu i la sen­
tenza-monito contro Camacho e com­
pagni) perché bene o male le Comi­
siones restano l'unico organismo in 
grado di difendere realmente gli in­
teressi salariali dei lavoratori. I grup­
pi alla sinistra del PC, tra cui va 
emergendo Bandera Roja (di ispira­
zione maoista, ma più autonom'o e 
meno schematico del filocinese PC 
Internazionale), stanno allargando la 
161=0 presenza _tra la base o.peraia, 
"bnno pian piano abbandonando l'at­
teggiamento settario, hanno stabilito 
tra loro un colloquio permanente e ' in 
alcune occasioni sono riusciti ad or­
ganizzare manifestazioni comuni : ma 
la strada dell'unità è ancora lunga e 
solo la potranno trovare nei fatti. se 
nel regime si aprirà una crepa da di­
varjcare con l'azione rivoluzionar ia. 

Per ora, nonostante le incertezze 
per il .. dopo Franco" che la morte 
di Carrero ha portato con sè. il re­
gime appare ancora solido, nella mi­
gli operai politicizzati, attraverso le 
Comisiones Obreras, continua ad es­
sura in cui garantisce ai ceti ' medi 
un relativo benessere e li coinvolge 
prepotentemente nel sistema . In nes­
sun paese, nemmeno negli Stati Uni­
ti, è così sfrontatamente propaganda­
ta l'alienazione capitalistica, l 'assolu­
ta dedizione al denaro, per cui il pic­
colo borghese si ammazza di lavoro 
per rispondere all'appello delle ban­
che che attraverso una pubblicità mai 
vista altrove, lo invitano ad investire 
i suoi risparmi per aumentare il suo 
gruzzolo. Per adesso le grandi città 
della Spagna sono il paradiso dei ce­
ti medi , a cui vengono garantiti una 
serie di serv izi efficienti e cont inuati 
(poste , trasporti , bar, cinema , nego­
zi, praticamente aperti a qualsiasi 
ora) sulla pelle di lavoratori sfrutta­
ti allo spasimo per dieci , dodici ore 
giornaliere. Ma la crisi econom ica. 
già annunciata da un 'inflazione a sten­
to contenuta , e ritardata grazie alla 
interessata benevolenza americana 
(la peseta è salita con il dollaro ), 
scoppierà inevitabilmente anche qui 
e per le forze rivoluzionarie sarà una 
occasione da non perdere . 

1 
I 



• - LOTTA CONTINUA 

CONVEGNO DEI DELEGATI ZANUSSI 

" :SOLDI SUBITO 
E SCIOPERO GENERALE!" 
2 giorni di discussione - La voce degli operai prevale nel­
la prima giornata - Nella seconda inutile incontro con le 
« forze politiche» -

Venerdì 11 e sabato 12, si è svolto 
a Porcia in provincia ·di Pordedone il 
convegno dei delegati del gruppo la­
nussi. 

Nella giornata di venerdì hanno par­
lato per molte ore i delegati prove­
nienti oltre che da l Veneto, dalla To­
scana, dall'Emilia e dal Piemonte, e 
presenti in più di 200; era presente 
anche Trentin . 

Sabato hanno parlato invece le for­
ze politiche e lo stesso Trentin che 
ha 'concluso il convegno. 

Ha aperto i I dibattito Sacerdoti, 
responsabile nazionale del settore 
elettrodomest ici della FLM, che ha 
sostanzialmente riproposto la liriea 
delle confederazioni. Ha ribadito la 
giustezza della piattaforma lanussi, 
che, con le sue 20.000 di aumento sa­
lariale e con la richiesta di « diver­
sificazione produttiva nel senso di 
formazione di centri di ricerli:a, e co­
struzione di grandi impianti per la ri­
strutturazione dell'agricoltura, per gli 
ospedafj, per le scuole ecc ... » si in­
quadra perfettamente nella linea sin­
dacale. Quasi tutti gli interventi che 
sono seguiti hanno invece sottolinea­
to l'esigenza di aprire immediatamen­
te la lotta, di andare ad uno sciopero 
generale, che unifichi il movimento e 
che gli dia slancio, di rivedere la par­
te salàriale della piattaforma, nel sen­
so quantitativo e nei tempi; si è chie­
sto cioè un forte aumento salariale e 
soprattutto non dilazionato nel tempo. 

Il delegato che ha parlato per la 
loppas, ha cercato fra l 'altro di spie­
gare r motivi di non credibilità del 
consiglio di fabbrica agli occhi degli 
operai, ha detto: « i delegati portano 
una linea che non corrisponde alle 
esigenze operaie in quanto non è ca­
pace di rispondere complessivamen­
te anche sul tema del salario ». 

Un compagno toscano ha parlato 
del vuoto politico da parte del sinda­
cato e del conseguente disorienta­
mento della classe operaia. Ha propo­
sto: "~'Uno' §çiopero generale enf(o 
gennà'i6.. come base di partenza, pe'i 
portare avanti una battaglia all'interno 
del movimento ' sindacale nei gruppi 
dirigenti » . 

Ha anche attaccato il discorso del­
la « flessibilità », che significa « Non 
solo l 'uso di questa all'interno di una 
'singola fabbr ica, ma la possibilità di 
spostare intere fabbriche a J)iaci­
mento dei padroni secondo le loro 
necessità ». Ha detto inoltre « Le no­
stre piattaforme non sono un vangelo 
e quindi oltre alle richieste presen­
tate 'C'è la necessità politica di im­
porre un forte aumento salariale, 
prendendo atto del ridimensionamen­
to delle nostre ~ichieste a causa del-

l'aumento dei prezzi n. Ha parlato an­
che della necessità di garanzia del 
salario. 

Un altro intervento di un compa-
. gno di Pordenone ha attaccato la 

piattaforma non solo per l'esiguità 
delle richieste salaria l i, ma soprattut­
to il discorso della « diversificazio­
ne produttiva »; le richieste sindacali 
parlano solo delle esigenze dei pa­
droni , che non si interessano di cosa 
producono, ma di che cosa e quanto 
guadagnano e quindi, se gli autobus 
alla Fiat o i grandi impianti alla la­
nussi, fanno guadagnare di più, cer­
tamente i padroni orienteranno la 
produzione in tal senso ». Comun­
que, ha aggiuto, probabilmente , « la 
lanussi si orienterà verso la produ­
zione della TV a colori che, con un 
aumento minimo di operai (1 operaio 
e mezzo in più 'Per linea) permette un 
colossale aumento del profitto (circa 
200 miliardi) . 

Con la linea sindacale si salva, ha 
poi proseguito, l'economia della la­
nussi, non quella della classe ope­
raia zanussi. Non sono i prodotti 
nuovi che salvano l'occupazione ope­
raia, non è lottando per uno sviluppo 
diverso che noi ci garantiamo il do­
mani ". 

Anche gli altri interventi hanno 
. trattato gli stessi argomenti, anche 

se nel complesso è forse mancata 
una visione generale dei problemi 
che giustificasse meglio la necessi­
tà di una lotta per il salario contro 
la ristrutturazione . . 

La giornata di sabato è stata in­
vece contrassegnata da discorsi ge­
nerali molto simili tra loro, anche se 
le forze politiche erano diverse, dal­
Ia HM al PSI, dal)a DC al PGI , ecc. 
Tutti hanno dimostrato di ignorare to­
talmente le esigenze espresse dagli 
operai. Trentin ha detto che oggi la 
sin istra sindacale ' è all'attacco, pro­
prio perché non si lascia ingannare 
dal problema del salario, e punta al 
sodo, per uscire dalla crisi col nuo­
vo modello di sviluppo. 

«Noi non siamo - ha detto -
per quella linea che pone al centro 
la rivendicazione del ·salario perché 
questo significa rincorrere l'inflazio­
ne ". Addirittura, per screditare le 
richieste salariali di gruppo, avanza­
te il giorno prima dagli operai, le ha 
paragonate alla richiesta individua­
le di maggior salario di chi fa lo stra­
ordinario! « Noi non siamo nemmeno 
con quelli che puntano "all'isola del 
salario garantito", perché significa ri­
sposta in termini immediati alla ri­
strutturazione e non coglie . invece il 
respiro a lungo periodo della ricQn­
versione produttiva ". E bravo Tren­
tin! 

A DUE ANNI DALLA LOTTA: 

Spiccati 6 mandati di cattura 
contro· i disoccupati di Siracusa 
Tre già sono stati arrestati, gli altri attivamente ricercati 
La ({ 'giustizia » ha voluto punire una lotta esemplare con 
la qual~ i proletari avevano affermato il loro diritto alla 
vita 

L'autunno-inverno del 1971-72 ,a Si­
racusa è caratterizzato da una mas­
siccia disoccupazione. C'erano allora 
migliaia di disoccupati in mezzo alla 
strada. A 'questo attacco bestiale dei 
padroni i disoccupati risposero con 
una forte mobilitazione , affermando il 
proprio diritto a vivere. 

I disoccupati superando lo sbarra- . 
mento dei poliziotti e del portone, in­
vasero il municipio, occupandolo. /I 
sindaco fu costretto con la forza ad 
aprire i cantieri di emergenza per tut­
ti, con la giornata pagata secondo le 
tariffe sindacal i e con il diritto al rin­
novo dei libretti della mutua. La poli-. 
zia avanzò denunce contro ignoti per 
i reati di « violenza aggravata a pub­
bli co ufficiale ", danneggiamento e in­
terruzione di pubblico servizio , tro­
vando nel PM fascista, Brancateli i ze­
lante represso re dei bisogni proleta­
ri, uno che non disdegna di mettere 
sotto i piedi la stessa legge borghe­
se. Infatti, nonostante che gl i stessi 
poliziotti aggrediti non avessero ri­
conosciuto nei tre indiziati i loro ag­
gressori , il fascista Brancatelli, com­
piuta l'istruttoria, trasmetteva gl i at­
ti al giudice istruttore chiedendo la 
emessione di mandati di cattura ob­
bligatori ai sensi degl i articoli 336 e 
339 del C.P. 

Lo stesso giudice istruttore negava 
l'emissione dei mandati di cattura 

per il reato di violenza aggravata, 
avallando la depOSizione degli stessi 
poliziotti. 

Ma il fascista Brancatelli ricorreva 
alla Corte di appello di Catania, do­
ve i suoi compari fascisti, Giuseppe 
Paravisini, Ferdinando Gentile e An­
tonino Russo, disponevano l'emissio­
ne dei mandati di cattura . La cassa­
zione, tanto per non smentirsi re­
spingeva il ricorso degli imputati. 
Ouindi a due anni di distanza si sca­
tena la vendetta contro 6 compagni 
e proletàri tra cui il compagno di Lot­
ta Continua Pariniello, colpevoli solo 
di essere comunisti e di lottare per il 
diritto di vivere . Già tre di essi sono 
stati arrestati. 

Questa nuova ondata di repressio­
ne avviene proprio mentre è in corso 
la lotta dei metalmeccanici , dei chi­
mici, degli edili, dei braccianti , e de­
gli autotrasportatori per il rinnovo dei 
contratti provinciali, e proprio men­
tre nuovi I icenziamenti vengono m i­
nacciati e attuati in tutta la provin­
cia di Siracusa . 

Lotta Continua si sta impegnando 
per promuovere una grossa mobili­
tazione che ha come obiettivo imme­
diato: 1) l ' immediata scarcerazione 
degli arrestati; 2) il ritiro dei manda­
ti di cattura; 3) le spese processuali 
e il risarcimento dei danni a carico 
delle autorità. 

REFERENDUM: 
IL LUPO E L'AGNELLO 

" settimanale democristiano la Di­
scussione esce oggi con i cinque pun­
ti fermi della DC sul referendum: 1) 
l'art. 71 della costituzione prevede il 
diritto al referendum; 2) la DC ha 
sempre avvertito che era logico aspet­
tarsi la richiesta di referendum sul di­
vorzio da parte dei «cittadini ,,; 3) il 
referendum è stato chiesto da un mi­
lione e 370.134' « elettori di ogni par­
tito )). Nel '72 non si tenne a causa 
dello scioglimento anticipato delle 
camere . Allo stato attuale delle leggi 
è prevedibile la celebrazione del re­
ferendum tra il 21 , aprile e il 9 giu­
gno; 4) la DC è antidivorzista . Colo­
ro che non si sono preoccupati della 
spaccatura del paese quando hanno 
approvato, contro il parere della DC , 
il divorzio, non .possono pretendere 
ora che sia la DC a proporre un « di­
vorzio nuovo ,,; 5) la DC non vuole 
né una spaccatura del paese né una 
crociata, e si adopererà perché il re­
ferendum sia « civile e cosciente)) . 
"Tu mi intorbidi l'acqua" diceva il 
lupo all'agnello che stava dieci metri 
più sotto. 

La Democrazia Cristiana, che da 
trent'anni impone alla vita sociale le 
regole incivili e reazionarie di un col­
legio di preti, ha paura oggi di scot­
tarsi troppo le mani col referendum 
e va contihuamente ripetendo « è tut­
ta colpa di chi ha voluto il divor­
zio ". Chi le tiene spalla negli ulti­
mi tentativi di togliere le castagne 
dal fuoco è il Corriere della Sera, il 

più impegnato a indicare le possibili 
v ie d 'usc ita: la DC non vuole il refe­
rendum ma non può fare niente, po­
verina, si è rassegnata solo perché 
non vede iniziative unitarie accetta­
bili da parte dei partiti laici. Già in 
passato ha fatto tutto il possibile e 
se il compromesso non si è fatto è 
stato per l'intransigenza di alcuni set­
tori dei partiti laici, escluso natural­
mente il PCI che è sempre stato in 
prima linea ad accettare i compro­
mess i. Si tratterebbe solo, conclude 
il Corriere, di fare le famose modifi­
che «sostanziali alla legge Fortuna , 
che sarebbero: riconoscere la validi­
tà del matrimonio religioso e conce­
dere la facoltà al giudice di rifiutare 
il divorzio in alcuni casi, ad esempio 
se uno dei coniugi si appella all'in­
dissolubilità del matrimonio religio­
so , e allora si potrebbe rinviare il 
caso al tribunale ecclesiastico , la­
sciando comunque la decisione fina­
le al tribunale civile. 

Una soluzione di dubbia costituzio­
nalità che salva gli affari della Sacra 
Rota e tutti dal referendum. Se un 
deputato laico o indipendente avesse 
il coraggio di presentare in parlamen­
to una proposta di questo gen.ere, il 
Corriere della Sera assicura che la 
DC garantirebbe la sua astensione. 

Contro i I referendum ha preso po­
sizione oggi la sinistra delle ACLI, 
che nel caso non si riuscisse a evita­
re il referendum ha deciso di « non 
impegnare le proprie strutture, a tut­
ti i livelli, nella competizione )). 

CON L'ARRESTO DEL TEN. COL. SPIAZZI SI APRE UNA 
PRIMA CLAMOROSA BRECCIA NELLE RAMIFICAZIONI 
GOLPISTE NELLE FORZE AR MATE 

Quanti 
dietro 

generali ci sono 
il colonn-ello? 

Le rivelazioni di Panorama: l'assedio di Ciampino fu volu­
to e attuato autonomamente dai carabinieri al comando 
del gen. Ferrara - Suo diretto superiore: è il comandante 
generale Enrico Mino, il cui nome figura nei dossier dei 
fascisti della cc Rosa dei Venti )) - Rumor e Taviani furono 

, "..,- - ~ ".." 

messi di fronte al fatto compiuto 

Dopo 5 ore di interrogatorio (l ' in­
chiesta è condotta dal giudice istrut­
tore Giovanni Tamburino, dal procu­
ratore della repubblica di Padova Al ­
do Fais e dal sostituto procuratore 
Luigi NunzianteL domenica 13 gen­
naio il ten . col., fascista, Amos Spiaz­
zi è stato arrestato nel quadro del­
l'indagine sull'organizzazione golpista 
« Rosa dei venti)), S'ulla base delle 
incriminazioni di associazione sovver­
siva e di detenziòne di armi da guer­
ra. 

Il 31 dicembre al magg. Spiazzi 
era arrivata la nomina a tenente co­
lonnello; il giorno dopo, invece, il 
10 gennaio, aveva ricevuto una per­
quisizione domiciliare, a Verona, in 
via Luzzati 37, nel corso della quale 
i giudici Fais e Tamburino gli ave­
vano scoperto un enorme arsenale di 
armi da guerra: più di 200 pezzi tra 
fucili , mitra e mitragliatrici, una ra­
dio ricetrasmittente e una serie di 
documenti eversivi. 

« Un provvedimento che non tro­
va precedenti nella storia del dopo­
guerra, non priva per altro di clamo­
rosi casi di militari che avevano de­
viato dai loro compiti istituzionali", 
commenta l'Unità di ieri. 

« Ma quelli che per ora restano 
fuori sono i più importanti, sono quei 
personaggi che hanno fornito le de­
cine e decine di milioni usati per 
finanziare la "Rosa dei venti", come 
dimostrano le matrici di assegni, e 
tutte le altre organizzazioni nere dis­
seminate per l'Italia e i loro attenta­
ti, le loro tentate o riuscite stragi ", 
afferma 'Ia Stampa in un corsivo di 
commento assai preoccuppato, nel 
quale si parla dell 'esistenza di « pia­
no di un vero golpe, come quello av­
venuto in Cile ". 

Anche il Corriere della sera ha 
posto in questa occasione una se­
rie di interrogativi più generali, che 
tradiscono chiaramente una preoccu­
pazione assai più ampia, di quanto 
non possa derivare dal semplice ar­
resto di un ufficiale fascista: « E' ve­
ro che questo ufficiale era arrivato 
ad organizzare esercitazioni militari 
antiguerriglia, con la partecipazione 
di neo-fascisti non in servizio milita­
re? " . «E' vero che era in contatto 
con l'esponente di Ordine Nuovo , 
Massagrande? Costituisce un caso 
isolato, oppure aveva contatti non 
precisamente leciti con altri ufficia­
l i suoi pari grado o più gallonati di 
lui? Quale è la verità sullo sciogli­
mento della Terza Armata a Padova? 
Personaggi dello stampo di Spiazzi 
si trovano forse in posti chiave del­
l'esercito italiano? 

Il nocciolo dell'inchiesta sulla" Ro-

sa dei venti" è tutto qui. Una orga­
nizzazione sovversiva può essere 
essere considerata pericolosa se può 
fare affidamento sull'appoggio dei mi­
litari e dei loro carri armati e sui 
soldi delle banche: Grecia e Cile, se 
ce ne fosse stato bisogno lo hanno 
dimostrato ". 

In realtà non solo dagli atti uffi­
ciali dell'inchiesta giudiziaria, ma da 
tutta un'altra serie di elementi di con­
troinformazione che stanno via via 
emergendo, appare chiaramente che 
il caso del ten. col. Spiazzi , (che sem­
bra sia stato aggregato del resto an­
che ai Comandi NATO della FTASE 
di Verona) non è affatto isolato e ac­
cidentale , ma si inserisce in una rete 
militare organizzata in chiave esplici­
tamente golpista, che ha diramazioni 
in varie regioni d'Italia e agganci in 
centri nevralgici degli apparati mili­
tari e politici dello Stato, che gode 
di enormi finanziamenti (la cifra or­
mai ufficialmente ri·conosciuta è giun­
ta - solo per quano finora accerta­
to con documenti e prove - a 10 mi­
liardi!) e che si avvale della coper­
tura e della tutE;la dei servizi segreti 
internazionali . 

Ma l 'arresto dell'alto ufficiale di 
Verona non è la sola notizia che in 
questi giorni viene a confermare la 
penetrazione raggiunta dal « partito 
del golpe " nelle alte sfere delle for­
ze armate. 

" settimanale« Panorama» rivela 
che lo stato d'assedio all'aeroporto I 
di Ciampino fu disposto e attuato per 
iniziativa esclusiva dell'arma dei ca­
rabinieri, di cui è comandante quel 
generale Mino il cui nome figura nei 
dossier dei golpisti della « Rosa dei 
venti ", che voleva così fornire la 
prova , spettacolare e minacciosa, del­
la propria efficienza e dare una rispo­
sta «sul campo» al ministero degli 
interni dal quale era venuta l'iniziati- I 
va di affidare alla sola polizia la ri­
str'utturazione dei servizi di vigilanza 
aeroportuale. L'in tera operazione sa­
rebbe stata attuata dal generale Ar­
naldo Ferrara, capo di stato maggio­
re dell'arma; Taviani e Rumor si sa­
rebbero trovati d i fronte al fatto com­
piuto. La copertura del SID sarebbe 
stata diretta e decisiva: la notizia del 
piano terrorista contro Ciampino, fat­
ta rimbalzare da Parig i, era solo un 
bluff. 

Intanto continuano le parate in armi 
negli altri aeroporti nazionali: ieri no­
tizie di attentati provenienti dal SID 
e telefonate anonime sono servite a 
propiziare l'assedio militare di poli­
zia, carabinieri e finanza anche nelle 
aerostazioni di Napoli e Palermo. ~ 
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La fusione tra Ubia e Tunisia 
mette in dimcoltà · i regimi ara 

Burghiba e Gheddafi hanno firma­
to e annunciato con particolare solen­
nità la fusione di Tunisia e Libia in 
un unico stato, che si chiamerà « Re­
pubblica Araba Islamica " e avrà una 
costituzione ed un governo unici . La 
·decisione dovrà essere ratificata da 
un referendum popolare, che si terrà 
probabilm'ente il 20 marzo. Il nuovo 
stato avrà quasi 7 milioni e mezzo di 
abitanti. Burghiba, che sarà con ogni 
probabilità il suo primo presidente, 
ha dichiarato che la fusione è un av­
venimento che "cambierà il corso 
della storia" e darà ad arabi e musul­
mani una « forza gigantesca» che 
permetterà loro di ottenere grandi 
successi e di raccogliere la sfida di 
Israele. 

Il 1° settembre scorso Gheddafi 
aveva firmato con Sadat un accordo 
per una fusione della Libia con l'Egit­
to , ma in segui le relazioni fra i 
due paesi si erano raffreddate, e 
Gheddafi non era riuscito a portare 
a compimento l'unione, benché aves­
se tentato di forzare la mano a Sa­
dat mediante una mobilitazione di 
massa e un fallito tentativo di mar­
cia sul Cairo. Alcuni mesi addietro 
Gheddafi aveva rivolto un invito an­
che a Burghiba, il quale non era parso 
però molto disposto ad accoglierlo 
favorevolmente_ ,L'annuncio odierno 
ha colto quindi di sorpresa gli osser­
vatori . Gheddafi non aveva mostrato 
molto interesse, prima degli ultimi 
mesi, per il Maghreb e cioè per i 
paesi arabi del nord Afri'ca; le sue 
iniziative si rivolgevano piuttosto al 
Medio Oriente. Si ritiene che questo 
mutamento di direzione (Burghiba ha 
auspicato che anche altri paesi . del 
nord Africa si uniscano al nuovo sta­
to) nasca dal fallimento dei tentativi 
di Gheddafi di egemonizzare 'un pro­
cesso di unificazione del mondo ara­
bo mediorientale. E' anche probabile 
che questa manovra sia- diretta a 
rompere l'isolamento nel quale il 
'presidente libico si era trovato negli 
ultimi tempi e a mettere in moto 
delle forti pressioni sui regimi c'Je 
non vedono di buon occhio un pro­
cesso di unificazione destinato a 
sconvolgere gli attuali equilibri al­
l'interno del mO'ndo arabo_ 

!;:luanto a Burghiba, i pareri sulle 
ragioni che. possono averlo indotto a 
questo passo sono molto discordi. Il 
leader tunisino è noto da sempre per 
il suo conservatorismo, la fedeltà al­
l'occidente e la moderazione nei con­
fronti di Israele: tutte cose che lo 
differenziano nettamente "da Ghedda­
fi. Ancora un anno fa Burghiba ave­
va accusato Gheddafi di « mancanza 
di esperienza e di informazione ", ag­
giungendo che l'unità araba era « un 
sogno" 'che avrebbe potuto rèalizzar­
si solo in decine di an[1 i! « Frontiere 
tracciate da molto tempo - aveva 
detto Burghiba - non possono esse­
re cancellate da un giorno all'altro )). 

Le nuove posizioni formulate più di 
recente si debbono probabilmente a 
molte ragioni. C'è l'ambizione del vec­
chio leader tunisino di terminare la 
propria carriera alla testa di uno sta­
to che aspira ad incarnare l'idea del­
l'unità araba,' e con il significativo ri­
conoscimento del più giovane rap­
presentante di quell'idea. C'è l'obiet­
tivo interesse per il territorio libico 

da parte di un paese agricolo c 
stenta a trovare la via di uno svilu 
po economico . Ma, soprattutto , è pr 
babile che ci sia il desiderio di r 
forzare la propria posizione in vi 
delle importanti decision i che i o 
verni arabi saranno chiamati a pr; 
dere nei prossimi mesi , anche in t 

lazione all 'andamento e ai risultati 
Ginevra: decisioni che potrebbero· 
che sconvolgere l'attuale equilibt 
del mondo arabo. 

I commenti all'interno del mon 
arabo sono prevalentemente impr 
tati a scetticismo riguardo alla pos ~ 
bilità che la progettata fusione po 
effettivamente realizzarsi. In parti 
lare da parte del governo algerinn 
già venuta una critica al carattere r.t 

tutto artificioso del nuovo stato. 

Francoforte 

MANIFESTAZIONE ~ 
CONTRO LO SCIA', 

PER IL DIRITTO 
DEGLI STUDENTI PERSIA. ~ 

A TENERE • 
IL LORO CONG~ESSO • 

Un caldo fine settimana a Fran: 
forte: sciopero alle poste con 
grande manifestazione pubblica O; gl 
tro padroni e governo federale e, m 
nostante il divieto, nèi1a mattinata p. 
sabato, tre ore di confronto al [f., li 
tra con la polizia contro il regi dI 
dello Scià di Persia. S( 

Sabato mattina migliaia di persct gl 
si sono trovate alla casa del pop p. 
al centro di Francoforte, dove ha" 
preso parte ad una manifestaz hé 
ne organizzata dal R~volution8e" bi 
Kampf, dali'organismo di massa ( ta 
le case occupate, da Lotta Conti a\ 
e da un gruppo di compagni turt kc 
AI microfono si sono alternati di 
rai tedeschi della Ford, appren& VL 

delegati delle case occupate, COIThl pr 
gni delle diverse nazionalità di gr 
migrati e infine un militante del tu 
SNU , l'organizzazione degli stu~ ar 
ti persiani, il quale ha invitato le 
manifestazione del giorno dopo Cf' al 
tro lo Scià e i suoi buoni rappcf va 
col governo socialdemocratico. va 
nome di queste relazioni la Gerr di 
nia di Brandt rifornisce armi al If. av 
del Golfo Persico, ed è giunta al p mi 
to di vietare il congresso degli s ,,( 
denti persiani· e a minacciare la ili 

sa fuori legge del CISNU nella R.f er 
Sabato mattina, nonostante il da 

vieto della manifestazione e la p stc 
senza in forze della polizia, migl' ca 
di compagni al grido di «Scià è al1 

. boia, Brandt è il suo compiiCI eh 
« Nessun panzer per lo Scià, lire mE 
per la Persia », hanno messo in se Un 
co con ·continue iniziative e dir Un 
strazion i tutti i tentativi della ~ ba 
zia di porre fine alla protesta. E' fa i 
stesso capo della polizia di Fra~ sic 
forte che dichiara oggi ai giarr us 
« .. .l ' impotenza della polizia e I pe 
possibilità di vietare simili dimos: in 
zioni in centro ». far 

Nuove iniziative di lotta sono far 
nunciate dalle organizzazioni rive pi~ 
zionarie in questa settimana ». pe 

. d~ 
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LO SCIOPERO NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 

(Continuaz. da pago 1) 

assemblee cittadine, nell'assemblea 
nazionale del 19, per preci sare e ap­
provare la piattaforma da noi propo­
sta, e realizzare il 23 una grande gior­
nata di sciopero e cortei, accompa­
gnata e preceduta da assemblee aper­
te, da un confronto a tutti i livelli col 
movimento operaio , sugli obiettivi 
contro la politica del governo Rumor,. 
contro il carovita e la disoccupazio­
ne, per la gratuità della scuola e per 
una reale democrazia al suo interno, 
attraverso l'apertura alle forze socia­
li proletarie e in primo luogo alla 
classe operaia; affinché (o sciopero 
nazionale degli studenti si collochi 
all'interno delle esigenze dei lavora­
tori e si inserisca in una lotta gene­
rale contro l'uso padrona le e gover­
nativo della cr isi . In particolare pro­
poniamo ai consigli di fabbrica di di­
scutere e prendere posizione sullo 
sciopero e alle sezioni sindacali dei 
lavoratori della scuola di partecipar­
vi attivamente . 

4) Siamo comunque fermamente in­
tenzionati a cercare, nella massi ma 
chiarezza politica, di arrivare a una 
scadenza unitaria anche coi 25 " org. 
Stud . di FI )) a prescindere dal loro se­
guito di massa perché questo in ogni 
caso ind ebolirebbe il movimento di 
lotta. Mentre ribadiamo il nostro di­
ritto ed impegno a portare avanti tut­
ta la nostra piattaforma, non chiedia­
mo agli" org stu'd di FI » di rinuncia-

. PrE 
re· alla loro, che del resto è del tu le 
minoritaria nel movimento . Ma se bit 
vuole arrivare veramente, come lit" 
vogliamo, a una scadenza unitaria ( hC 

sblocchi la differenza delle date C i 
sogna arrivare a un accordo, pur SUi 
rispetto dell'autonomia delle pia~ Sin 
forme, su alcuni punti generali, q ma 
lificanti e irrinunciabili. prE 

Questi punti sono: prc 
al la caratterizzazione dello st eia 

pero degl i studenti come momentC qUI 
lotta alla politica del governo Run' prc 
ai suoi provvedimenti anti-prole n 
(carovita ecc .) e come proposta ~ t e, 
tica al movi mento operaio perche . a 
realizzi uno sciopero generale dei Il r 
voratori; del 

bl il rifiuto dei provvedimenti 
nisteriali e in generale della volo 
del governo e dei rettori di imp~ 
a vari livelli i parlamentini e una 
gica cogestionale, strumenti di f 
democrazia, senza nessurr reale P 
re e che si configurano in questa ~ 
come un attacco ai livelli di agib' 

' politica e di organizzazione fi~ 
conquistati dal movimento, per ( 
retrocedere a prima del '68, per G; , 

re forme di aggregazione delle f~ 
moderate e corporative nella scur 

5) consapevoli che questa ch 
ficazione è il minimo oggi richie 
dal movimento per garantirne le 
spettive politiche, invitiamo i 
org. stud . di FI" ad assumere 
pOSizione unitaria e responsabile. 
accettare il confronto nel!e ass 
blee ecc. e a evitare di ridursi a S 
gere un ruolo di frazionismo mif 
tario. 
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